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Gre gr inà el mio nisi): [3800 $ po dif 

Mose L,:2-25: Gli abbonamenti comincianò col. 10, dlogni mese. Lc vr 

Nonsi dà corso a'richiazmi senon +mnitata fascia soltanto pdic go È 
Ciascun foglio centesimi & in sllob è 

im contesimi7; fuori;di 


Firenze} ‘22 ‘gem i 


|- DX E init) ogr tto E 
| i. due per l'abolizione del,dazio. sulle ra 
‘enna | AG98 > |arine! com i i 
E | i | Direi che Kuesti muova' ‘esposizione 
Un dispaccio elettrico di' Genova (cireca dato va atéoltà con gratdi pa 
la dolorosa notizia”dalla morte rdì Svavn. | PAIS NA 9:19 ti sa pas È 
SR RAARE Lit) O i “ii Monteridto. però ascoltata con mol! atten: One, e non 
Vierà un PAnOp I810. 180) RR igcontrò in» nessun, punto, ; pa. decisa»re- 
Benchè la precaria di lui salute abbia.de- pulsione; Forse, fu l'abilità» di avere scelto 
fs» stato, sempre.grande timore, della sua:pre- | molti rami invece duno solo ; non*disgu- 
| coce fine, il triste avvenimento produrrà dill stò nò i fantoriodena-cassa tut nifttinàt0,|- 
certo la più'rindrescevole’ “sensazione” in 


nè quelli dell’‘altrà? sulla produzione del 
tutta I°Ttalia, che parteciva Sinccramiefità "vinio! 
così ‘alle gioie tome'a° doloti “dél'Re "è |. Îl Gaadto è stato doloroso, mi era aspet- 
della R.. famiglia. dato e se noD altro, presentava, un, punto 
Il principe, Oddone; era» nato ilo giorno “abbastanza confortante: 1) finirla. coi ;pre- 
11 luglio 1846. Gracilissitno ‘di comiples- |stiti royinosi, mantenere. Teligiosamenter i 
sione, aveva scelto” Geriova à'sùa dimora, | nostri impegni coi. creditori dello. Stato: e 
sperando sollievo e ristorg dalle miti aure |-non essere costretti: ‘a «dismettere quelle 
della marina; Fu, di. ingegno... perspicuo, | difese nazionali sulle quali: facciamo: tanto 
amòle scienze; sopratutto: le matematiche, “conto: Per Grtonicno dieci vantaggi ( si pos- 
| e le arti belle, di'vdi ‘fu datelligente' ‘e'ga- 
neroso mecenate, 


| $ 
D' animo Tuonò O ,sompassionerole, tion = Antà fine denti UOiula: Wenne A dobiata 


eravi sventura ch’ei non sollevasse, ;non tI mot ‘di AP, ‘i Prideipe Oddone I, 


‘Ta Camera, delegò una Commissione , per 
fare.a,S. iM.le; sue condoglianze ;., come 
ugualmente,in.;segno.di Jutto. deliberò di 
non frasi domani: seduta, pubblica. 


ipo” 


infortunio.«ar cui non istengessemsoccòrre- |i 

| vole lamano. «Glivisili fafantili, ‘le /senole, 
le istituzioni di beneficenza, * specialmente 
di Genova, ebbero a sperimentare la sua 
sollecitudine, ed..il suo ;amoredel progresso 
intellettuale e morale» delle classi pufoleer ii 
ela sua filantropia; ! È 

| Genova ‘ne piangera' la “perdifa dome tdi |! 

| un 'tittadino atfftttt0s0 è munifico, ed î, po- 
veri..ne, benediranno, eil nome: ve) 


LI 


“Abbiamo da ionaeo in data del 16 che 
pr giorno il re di Baviera ricoyelta in u- 
za Speciale i siguor” marchese de 0i- 
dite Jer' ficevere té credenziali, cHe 10 ac- 
editto” come “inviato stripiuinario' e'‘fi- 
\{ nistro plenipotenziatio del'Rè' Vittorid' Ema- 


ansi 


‘discorso tenuto îo tale: Uccasionie! dalPinviato 
stesson! ‘ 
‘w Essettdosi r'istabilite! tnesutinie le biione 
relazioni fra l'.Itsliave ‘la Baviera, rit Re, mio 
«afgusto'sovralo, degriavasi accreditanmi! 
inviato straordinarid @ ministro plenipotenzia- 
Tio presso;.V. M. © di incahitarini «(com ciò 
«dell'ionerevole missione di) rannodare è: raf- 
forzare i; legami: che già sunirono le; due.co- 
ona, ;,8, i; dua-popolis E; mio primo, dovere 
di, esprimere alla M..V.R..i sinceri, augurii 
i del Ra.e, dsl.suo. Goyerno. per Ja; felicità; di 
V.M Ca della. regia, famiglia, come. pure per 
sil benessere della Bayiera, che forma parte 
tanto importante della nobile Alemagna, con 
cui l’ Italia. ha tanti punii di, contatto 6 di 
“comune! ‘ftiteresse. Vado, superbo. di “poter 
“eSter@ iietproto dei ‘sentimetiti del mio ad- 
“gusto “sovrano @ dei "Governo in questa 
‘sdlemmo’ Ulcisione E smi ‘stimerò' {efico se mi 
riescirà, nell’adem imento della Talia ifiissione, 
‘di’ acquilstarmi’la “henigvolenza ‘di ViM. è la 
“suini %aal suo Govermid! Mo l'Gfvre di pre. 
“Sentar80a VM Wii r I ; 

‘li Re rispose: -! 

è Signor obimuistàd to divido i seblimenti 

i Ml cdetitoi iifesiò espressimi invnome: di SM il 
i |-Ree (delie Governo yievfo votiosigceri. per 
cla:ifielicità chéb Rav Vittorio Emazuele e della 
R. famiglia, coma por il benesserendell'italia. 
Mi darò ogui regura «per rafforzare ognor 
più. i. legami stamicizia ifra.lo due Corti, e 
-per. isviluppare maggiormente le buone, re- 
slazioni, frrar.i due paesi. Stia. certo; sig., mar- 


CAMERA, DEL DEPUTATI i, lessi 
Non si tratta! ditte îlinéglio ‘che si, 
può, ma il più presto ‘che, Gosì 
corichiuse quest'oggi il nuovo Ministro delle 
finanze il suo discorso, e disse benissimò. | 
Se qualcano»v? havaneora vi quale scroda | 
che» una» ‘lunga discussiofie ‘debba conda | 
dersi © perchè:'mè' sgorghi it “itfeglio? ‘nidi 
confortiamo* questò” ‘ené igiosto 
non, istancarsi dallo studiare .c dale di liscu-| 
tere, ma. intanto. di fare. Se, vi; S959NDO| 
dei diffetti li corregeremo,.dopo;h |: 
Il piano finanziario. ‘del ministro Scialoia 
si fonda soprà ‘un'economia 'di 55 | mifd- 
Î niy divecui 130°fra "la'atiertà la marini, 
che' ‘si ’spbratio di'poter fire senza toccare 
| in'nessun modo. alla solidità delle nostre| 
difese. , Evidentemente anche le; economie 
«sugli. altri «dicasteri; che ammontano a25) 
milienbo non si possono ottenere De) sem-! 


Piove 


Dina... 88% 


IL 


CORI 
uv 


PET 


sario. rinnovare si ofgittici d 
| circoscrizioni” giu iti abo! 
| Vice-prefetture" 

Portato, a 214 milioni.il disavanzo, . ‘esso, 
vi provvede ‘nel; seguente modo: Rimuntia| 
adotto milioni risultanti: dall’auimento del-. 
P-imposta-fondiari» cher non ancora si (0t-| 
‘tenne; cof dichidtafe consolidatalta im) Osta. 
stessa; ‘fifoftna” delle, linposte. Qirette ‘ini 
modo hè quella sulla rendita ( della ricchezza! | 5 
“mobile possa colpire. ; sanche una «porzione! | 
di quella...che ora»sì classifica come» ren- |, 
dita stabile, ed velevarsi a 1415! milioni. To-. 
gliere valle’ mira cà ai domiuni Ta*fa- | lara rd = 
‘coltà di aggravare i centesimi dadizionali, | es fi 

nésté iti pone ud eccezione di e E ua To dabanaieienia | 
omini topiforane: territori: dei passi, per,.regolare..il, movimento degli 
consol s'ijipi gre non è 


scambi, drayi, due; paesi, 

IL, nuovo Sininistro. risancia salla» tassa] confine lombardo: ese coi 

sulle porte e finestre che .lasciavin facoltà Il 'Gibinétto! di Firenze avrebba risposto, 

‘ai (Comuni insieme advaltriv rami d° infipo! allegando sopratutto che esso non potevaam- 
‘sizione; some sarebbe Pesertizio dellaeprò- 


«dempimiato della sua. missione, come PA LA 
stessa. » 


REVAZIONI FRA IAUSTRIA: E L'ITALIA 


| metterenalcuni:[diffeifenzà, di: uiaforzicomoni fra 


i agat le diverse provincie del Regaovsiunogue è 
Lat fessioni ‘edi dazi'’di' constimos He: A fi (© Quest'afgomentazioneonon: fu considerata 
} Ditale su duo’ ‘fuovi” proventi ii, qui, ARI come! escludente \a prioriogni idea ‘di un at- 
n per l'imbottamento..di vino, Jn, Fe cordo:commerciale, eil linguaggio dalla stampa 


una lira e. mezza. pery sr l’altro. pe 

in dazio: sulla; farina ‘e«sull’olio;; a 

però il dazio pendio + sulle ifarine , 
site cespiti” 


posti to 
"— gnaménto Sopra. un. a di 751 I 

ar: Flo rentacingue. per, di 
\ “I ed aggiungendovi prede 
Î venti milioni;che,sì sperano «dal. riordina: 
j mento della legge' sulla: tassa degli fari 
si «giunge» a cento” I quarantacitique mi! 
FI lioni, che riducono il disavanzo ad’ottanita 


due paesi.» n. 


giù: ‘annunciata "dal delegra 0h 


arloar 23 Gemma 


* || nate PFasso! 1a! Re Corts Bavarese? Recò ill" 


chese, della mia piena benevolenza, per l'a- |: 


ma, unicamente, pel |" 


vaustriaca samba indicare che il Gabinetto,di 
‘Vienna non abbia rinubeiato- assolutamente a 

rcane,le basi di un;accomodamento, che, la- 
sciandodanparte la;-questione politica, possa |, 
‘dare soddisfazione agl'inieressi. materiali. dei |, 


a Dalla, Corrispondenza generale austriaca foi 
del 19 corrente riportiamo lo testuali parole 
.di una smentita, la notizia della quale ci venne 

« Un giornale belga si fa scrivere da Fi--| 
renze iche colà;circolerebbe nei:circoliche si 
dicono, bene informati, la, voce che esistereb- 
bsro dei. negoziati fra. l'Austria @ l’Italia, sotto 


“compresi ‘in’ questi” gli'otto“perduti nella la mediazione dei Covarni francesi, mia) 
H consolidazione “dell'imposta ‘ter? L'ala di che avrebbero, per: oggetto, dei. mutamenti 


TRENTO SPE ATIAMZTZZ È AIII 


1866. 


LE ASSOGIAZIONE SI, RICEVONO 
cain all'Ufficio; del' Giornale; via Ghibellina, n.410, ‘piano terreno! 


I'l'otino all'Ufficio succursale dei. giornali; via D' D'Angennes, n. 46; 
SNO provincie presso, gli Uffici postali. 


A Parigi, all'Agence Havas, rue di J-Rousseau, num. 3; a Londra, da 
Delisy ’ Davies et C° FinckeLano, Cornhill. 


Lo lettere ed i reclami devono essere inviati, franche; alla Direzione do 
Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. P 


Per gli avvisi rivolgersi all'UMcio del Giornale: 
Le inserzioni costanò L. 4 la linea, 


ta foglio arvetrato contesimi 10. , 


COSTESÌ 


} 


| torità giadizionia è giàvin pina \della;cosa 
| Bb ista, istrueado. 


«Serritoniali , Sebbene, noi , ‘abbi la previa 
‘Conyinzione che, nessun lettore i ufLo possa 
prendere. una, tal, yoce, in ‘sul serio; crediamo 
tuttavolla non dover esitare ùn sola istanio 
a qualificarla, SSPERRAATRSNIA, Rinreozione] fatta 
“aLpiacere, » $% 

Leggiamo. fipalimente nella Debattes 

no Ultimamente, abbiamo. pubblicata una 
lettera. da ‘Tcigste, la. quale; ci daya prelazione 
dell’ arrivo. di, dua Rayigli: da guerra, italiani 
in Pola, e, dei saluti. che..furono scambiati ica 
_essi ed.i.fortì, Confemporaneamanie ci venne 
fata la comunicazione, chel’ autorità del. porto , 
sdiePola, . aveva agilo, così.solo dopo aver.ri- 
.cevufo:la sue istrazioni da Vienna; il che ave- 
“ramo, accolto con riserva. Ora quella rela- 
zione .di Trieste: ci viene, qui sconfarinata da 
_gircoli bene informati come, asaltissima, col- 
‘P'aggiunta.che la decisione, richiesta, dall'am- 
miraghio io..di porto in Visnna é proceduta, da 
un'immediata risoluzione ne), Juogo,più.com- 
[Petento,.. Udiamo. però contemporaneamente 
lobi fatto, questo procedimento non dey es- 
sere giudicato, aa «un. atto politico, e.meno 


dati, dei dua, partiti, i voli sat'anno più che 
| mai dispersi, } 

L'opposizione ha abbandonato, affatto V'idea 
della, candidatura, di Mazzini, ed invece si; è 
| farmata peli signor: De Rosa a.S. Giusoppe;, e 
‘pel. gen. Avezzana a ;S. Ferdinando. 

I liberali. governativi. portaro in, quest’ul- 
timo ;collegio, ; dlcuni; il. generale Cosenz,.al- 
tri.il «comm. Gucciniello ed una.frazionè. che 
pizzica alquanto, Gividee autonomiste, il si- 
gnor. De Ruggiero, 

AS, Giuseppa. i. voti. saranno pure divisi 
stra. l’ex-questore D'Amore; e Vex- «deputato 
| Castellano. 

Pare che il;primo: dei due;abbia. maggior 
probabilità di andare, in. balloitaggio col De 
Rosa. Il. motivo per cui si. mantiene a Sei 
|, Giuseppe la;icandidatura: .del cav. D'Amore, 
sebbene. sia già stato nominato }a ‘Teano: è 
duplice, per dargli um attestato di. -ricono+ 
scenza. (pali benecda lùi  fattoa, Napoli du: 
rante; la.sua;. lunga e dimora alla.questuras. é 
segnatamente; rin: occasione: del.cholera,..ed 


VENEZIA, 19. gennaio. — Voi, mi chiedete 
sui particolari ‘della seduta del Consiglio co- 
munale di mercoledi. L'importanza di quella. 
sédtita Sta nel 'voto. AA Ogni modo vi ‘dirò 
che, la mattina stessa jl luogotenente mandò 
pel Gaspari, assessore faclotum, e'glî disse 
sìrebba opportuîto sospendere la seduta: "Il 
Gaspari tispose non esservi'altro mezzo che 
un ordine ; ‘al'che rifiutandosi Toggenburg, 
la° seduta ‘ebbe luogo, come sapete, e'‘con 
quei risultati che-tatti ‘i giornalisi affretta- 
trorio.a gara di riferire. Quando il Mocenigo 
presidente idel Consiglio parlò della situa- 
zione ‘(del ‘paese, sorse: un'patrizio: che in 
buon dialettovenezianò ; come aivbei tempi 
della Serenissima; gli rispose: ce Cossa vorla 
saver: ella ‘dei:-bisogni. del paese; se la-sta 
sutto, el tempo; dell'anno; in tedescheria.2. » 

Altra. particolerità degna di. nota si; é..che 
il podestà conte . Bembo,.traendo partito. o 


‘che, mai Me.ui pen; alto. di ricono- | anche. perchè alvmoltinon-riesceraccettanla sin lo morte a RIA in questi giorni 
| scimento (o.che.il saluto | candidatura'.delsignor' Castellano. Questa,di: ‘30 #09 Ur: Mei o) adottivo, ae in 
7 8 alla bandiera |.sunione: nel partito smoderato-potrà (facilitare srvenne alla. seduta. Finalmente, non. è. a. ta- 


cersi la circostanza che.il delegato” cavaliere 
Piombazzi, il quale assisteva alla seduta come 
incaricato politico, e. che non ha quindi mis- 
sione. nè diritto. a parola, se. non, per mante- 
nere. l'ordine, si lasciò. parlare. lungamente 
in Sostegno, della. proposta. Il che ss è male 
in massima, se é male che nessuno sia sorto 
a, rimandargli in. gola lo. illegale spreloquio, 
è.un bene nel senso che le sha parole non 
fecero. all’adudanza cha V'effolto del'tedio per 
l'indigesta. concione. Risulta intanto che tatto 
il Municipio ha yofato contro: che uno dei 
reprobi voti. fa del Mocenigo, l’altro, per 
buona. ventara di chi l’ha dato, rimase se- 
| greto. 

Permettetemi ora che termini questa cot- 
rispondenza con un aneddoto che dimostra 
ad ogni modo, in-qual-guisa l’Austria ricom- 
pensi i suoi, fedelissimi, Un commissario di- 
strettuale si lagnava col delegato di Padova, 


si la quale,.è bensi Vero, xenne 
assuita ora 20CHO dal regno d'Italia. Noi non 
intendiamo-d’ altromie=combattere questa sot- 
tile) distinzione; però «vorremmo? credere rche . 
già uniAnbo fa la bandiera: straniera Sarebbe 
stata trattata-senz'altro per quello ch'assa è 
notoriamente», cioè per. Le Paniere del regno! |, 
a Italia, e che “qu indi non Ja si avrebbe sa- 
Intata! Saretibe quindi da ammetrersi ad ogni 
modo cheT'Atistria"è PTlalia Haîiho incomin- 
inciato; ad usare; un, contegno.reciproco.diverso! |, 
da quello d’ allora. » 


la riuscita del candidato; della sinistra! Que; È 
sta iteoria dl’hio gia ctraftata altres.volie;« quindi 
è inutile il*ritonmattvi sopra: Ma è però; ben 
dolorosò «il vedere ‘compromettere»elezioni 
‘per mancanza‘ di disci plità: 

Da*Firerize è Bitoto ‘ai Vecelit e nibvi de- 
* putati dell'opposizione invito! pressatite"“dire- 
Aearsi al più' presto" possibile al'‘Pitfanierto. 
Alcuni ‘si itiettònò in Viaggio! no U'oggi, altri 
“iù iniggion miaéro. domani, ma tatti poi im: 
'matitabilmenté saranno al loro posto pei ‘primi 
‘di ‘febbraio. È a' sperare che anche gli ‘amici 
| della ‘attuale amministrazione vorranno ìimi- 
tare. i Joro_ayyersari. So, che sollecitazioni.i in 
questo senso, sono. pure (loro. state. fatte e. da 
| Napoli @&_da cotesta. città. 

Terifa sera; alle::9 034, il principe Umberto 
arrivava arNapoli.con un treno. speciale ida 
{iNolax Erano!andati' ad incontrarlo finvamuel- | Gissi i 
L'ultima cittàvil' prefetto, il generalo Bianchi nigi 
di Pomiaretiò, il\prinicipe di Moliterno, ibconte l'trovavasi alla vigilia di rimanere’ ‘Senza im 
di «QhaSsenoy duale membror della ‘Direzione | piego è'senza ‘pane. Al'ché l'eccellentissitio 
della ferrovia @! l'ingèguiere Porcherot, diret delbgato! ris pondeva!che |‘potòva0sperare di 
tore tecnico della'Stessai +04 ì venire addetto ad una delegazione. : (Notate 

SA arrivava da Avellino alle '9' precise, | la latitudine della parola addetto che com- 
atéolto ‘con “grida' ‘entusiastithe da tutta la prende anche i portieri elo spazzino). E. al- 
l'popolazione è ‘dalle autorila’ del: passe. Dopo l'osservazione fetligli da un pretore, pur pre- 
pochi istagii passati: a Ticeveto gli omaggi ‘e | sante, essere invalso il timore. che dopo la 
gl'indirizzi di felicitazione dei nolatii il” con- \disorganizzazione amministrativa potesse ve- 
voglio muoveva, a grande vitesse alla volta di ‘pire anché la giudiziaria, con nuoYa coorte 
Napoli, Alla stazione {fovavansi a complimen< di raminghi @ di destituzioni, rispose con 
tarlo) il sindaco,.il vice. ammiraglio T'holosapo, WRETN Ha gine TOIGIStrO se MiGT'HENOFI, 
‘il generale. Pernol, il. commendatore, Visone, |.j JANdo O di asciùgare uno stagno chi 
‘intendento generale di.Casa Reale, icayaliera ‘ si pensa alla vita dei rannocchi? » Lati- 
Cara debut. dij, cento union di | POS, "o retto, è Molo complessa 
governatore idel- Palazzo. dis Napoli, ; oltra; a Ti monte tar fi Ri tita 
varirnotabili cittadinised ufficialîdella guar: i} PLS A 
dla cansionata SS Ai falciri'Puosinazcolmani, | OSOGRI Ii NON DE fiala die. 
‘piùxivo!entusiasmo!che aumentò! poisancofa |gettà tinti''uomini, ‘non sold illustri, amarsi 
mon” appena ‘comparve ‘fuòri*della «stazione |- anche! grandi’ por'virtù' divero; divprofondo, 
Iper salire’ in vettura ‘in’ mezzovad ‘una folla | di schietto patriottismo; il’ quale, permette- 
considerevole di cittadini’ d'ogni classevche [terni che-ve Io dica, dagli ultimi fatti parla- 
glifdiederò a na mirri ‘colle pi DI ‘viva |intniari di Firenze; mostrav cdi mon’ essere 
il Principi ; Diva Ma: BERO 


‘per fermo diffaso in ‘quella ‘copia chenoggi 

‘ Quiestà Istetia" imponente era Rischiafata da più che ‘mai ‘sarebbe urgente,' inbcessara: do- 
‘numerose faci e'da' Jandele romane a diversi veri Liscia 
colori accese da oghi ‘parte. în isttada è $hi 
balconi delle caso. circostanti, illuminazione | 
fantastica e, bella ad ammirarsi che si pro- | 
lungò, si, può dire, per iutta, ja strada della 
Marina percorsa dal Principe nel recarsì al 
palazzo. Alla Se erano schierati ja or- | 
dine di ‘battaglia de di battaglioni ,, uno, di 
guardia’ nazionale, un altro, di granatieri. 
Sulla piazza del Plebiscito, 6 di fronte al pa- 
laZzo, Stava pure disposto ia egual modo un 
altro battaglione di milizia cittadina, 

Lî, vettura del. Peiticipe era da una parte 
fiancheggiata s dalla, guardia mazionale, a ca- 
vallo, comandata dal duca di Sani’ Arpino, 
e dal altra doi carabinieri a cavallo, capita- 
nati dal ‘maggiore’ Petrini. Ai piedi dello 
scalone! stavand-laspeltanido S. A.‘ cerimo- 
nieri e le altre cariche di Corte, unitamente 
‘a diversi ufficiali dell'esercito 'e'della'goardia | 
'fiazionialé!' Secondo' 1° ordine dato "da S.A. 
non vi fu ricevimento ufficiale &' palazzo, 
‘esso “avrà Tuogo ‘domani ‘probabilmente. Il | 
Principe gode buona ‘galtite;' ma “iefi' era a1- 
quarito affaticatò dal lungo visggio , è3'an- 
chie adadlorato.' per îe' cattive notizie ‘vile 
déllo suato' di saluto di suo fratello! il Priù- 
cipe Oddone. 

L’ altra Hotte vi fa un nuovo feutativo di 
incendio alla Vicaria. Il colpevole fù arrestato 
mentre era intento ad ammonticchiare î mo, 
bili sulla stuola în fiamme di una camera, al 
disopra delle prigioni. È iù ex-guardiario di 
quelle carceri licenziato poco prima; è na- 
‘tivo! di Veliezia. Si'‘viole'‘ che ‘costui possa 
essere. già l’autore del primo incendio. L’au- 


'CURSPONDENZE ITALIANE: 


IG Boioah4s 20 Gennaio. = Dai ‘nostri Fior- 
Oniali Avrete Sentito” a'' parlare più "volte del | 
fatto tentativo di costituire la scolarasca'' della 
"nostra Università” in uf comitato | permanente, | 
collo scopo” ®'Apparente', "per quarto 58010 
Sdisss?; Wi trattare questioni ‘scolastiche. Ma 
“eta! Giò "Vero? Pare chei no. Difatti, costituito 
'Pufficio, taluno propose la nibitmina d'an pré- 
‘sidente’ ondrartio, è tosto si mise’ fuoîi il s0- 
lito nome del generale Giuseppe Garibaldi! 

‘Et miggioranza dell asséîbilea, ‘ Si frlostrò. 
"tompresa ‘di ‘Fispetto ‘per ‘in fal’nome”* ma 
| capi tosto che questi” non erà I’iomio’ adatto 
“a presiedere' un corpo di studenti’, ifitesi ‘a 
“trattare questioni di' scienze; Ietierò, ecc. ed 
d'sua volta Propose ‘un'altro nome” Carissiaio: 
Cagil'italioni; quello” di° Aesse MiiZoni. 
*Lal seduta fù ‘tuimultosa evi fu'tora adi par | 
“tivi, ma de maggioranza. mostrò molto sento |! 
“e non ismenti il'bel hom$ Hi doita! che'Ha 
“]aî nostra’ cito sti uecento votanti circa, 
Lu quarti Yotarond' pel ‘Manzoni 

‘Ché vera nascosto Uno scopo politico in 
Fquesta: faccenda; il'qualé era promosso da quel 
‘tal ‘partito, che 'tenta' di Agitare sempre 6 tutto. 
Sconvolgere è cori ogni mezzo ;'"rion' v'ta 
dubbio ‘vertiio. Basterdvil dite ‘chescoloro! i 
quali non videro, eletto" il Geribaldi ; ‘profe 
’sterono , tion sappiamo per quia “Moti 
"migniò che non fosse quello dimporre: LI loto 
all’altrui volontà. 

ler sera si tefine un'altra scita; f rsò al 
‘intanto d’ avere una rivincità, ma Molla si 
concluse di serio. Però so, che sì capri una 
| sottoscrizione, la qual. conta già moltissime 
firme, allo, scopo. di.esortare gli studenti a 
| desistere da ogni, tentafivo di comitati e di 
[aSserniblee... 

“Aucno nel 1863, colla scusa di costituite 
Lun, comitato. per, ricevere, SOCcOrsÌ, ‘perl in- 
i sorta Polonia, si, agitarono, i studenti e vi 
sì riuscì mirabilmente, da Venire a, cose. sè- 
Fia 6, tali da occuparsene un tantino. Ja que- 
SUIT la si Speriamo, che, nQuesl' anno, non, si 
sYerrà,a,capo;.di mulla; basti dl tent ) fatto 
per, disingannare:chi; di ragione, e dimostrare 

che la scolaresca della bolognese: Università 
|-ba volontà. dilstudiarere nomedi:fnemere |... 

E .se>verdniiente ‘doveva! «trattarsi di:cò0se 
-idiestudii3! ‘chè’ nom v'è bisogiio, arciò prov- 
vedendo le leggi, i regolamenti e le autò- 
rità ‘sèolasticiie ‘all'uopo vostituile, perchè una 
getta schiera’ di stiùdenti” protestò venergica- 
‘mente ‘ion vedendo elettolil' proprio ‘can- 
didsto? Dinfuo 10°scofid'era politico ‘e nidn 
ti May do Fipetiano,. gli ‘stàdenti Ipulo- 
î SÌ, digatro prova' di molta assentiatezza | 


OMAGGIO 


DE1,VENETI ALLA MEMORIA 


di Massimo D’ Azeglio: 


Allutto di ;tutta, Italia. per Ja morte di Mas- 
simo D'Azeglio,,.i, véneti. aggiungono, il loro 
compianto. 8, la significazione del loro dolore. 
Essi ricordano che D'Azeglio fu gfavemente 
ferito sul suolo. veneto, per la difesì d'una 
veneta città, e la riconostetiza 9, Ta Yenera- 
zione pel ‘prode italiano viene da questa'spe - 
“ciale circostanza in loro fatta più grande! e 
Ipiù viva” A° quanti di noî'nòn ‘pare ancora 
di vederlo | baldo e “sereno” alià testa! delle 
compaggio svizzere ifentare un Saiprafio Sforzò, 
è intovere all Assalto dei “colli Mrefici già 
occupati dal tedesca ? Quanti di moî nonl'lo 
Videro trasportare ‘ferito, @ quanti non presero 
parto ‘a tulte' queile dimosurazioni di' simpatia, 
di stima, di gratitudine ch’ eglî per ogni guisa 
sî meritava, è delle quali Virenza ‘in'Quella 
Jiitttosa occasione fion fu certamente avars? 
Ma so i veneti gli tributavo per ciò appizito 
titia ‘misggiore-simma di ‘riconoscenza’, lessi 
‘no dimenticano che a Vicenza'ègli pugniva 
per 'PItalia, ‘cui corsatrò Y ingegno, la mano, 
Ta' penna; il'pelnello, tutto se’ stesso) Nella 
memoria dell’Azeglio ciò ‘cha più merita!di 
essere venerato ‘é%in questi tempi! grande- 
rnente (si grandemente) imitato; si’ è1quelia 
intera annegazione ‘di sè; quell'integrità di 
carattere, quella saldezza ‘di propositi, quella 
grandezza d’animo, quella magnanimità di 
sentimenti che così spesso ‘si''associa ad''una 


TORTO 17 gennaio. Domani èltima lotta 
eletiorale per Napoli ‘èssetdo ‘chiaîtati nei 
'Comizi ‘gli élettori di Sì Ferdinando. e Sin 
|'Giuseppe. : 

Si prevede che in amendue quei collegi 
Vi sarà. ballottaggio, sia Perchè non si tro- 
Verà il numero legale dei Votanti, sia anthe 

per la ragione . che molli, € ‘essendo i. candi- 


vera modestia, e che in lui rifulgeva davvan- 
_taggio per la squisitezza de’ modi e per quella 
“compitezza fina, disinvolta, comnaturata, che 
lo designano in tutte cose perfetto cavaliero. 
Al monumento che l' Italia sta per erigergli; 
i veneti intendono di contribuire con quel 
pochi mezzi che la stringente situazione loro 
consente, ma con un’effasione d'affetto, pari, 
se non forse maggiore, di quello degli altri 
italiani. - 
Dal Veneto, 18 gennaio 1866. 


___——__t' 


UNA PROCESSIONE A CATANIA 


Scrivono da Catania, in data «del 18 gen- 
naio ‘al Corriere italiano : 

« Avvicinandosi oramai in questa città la 
festa di Santa Agata, mi sovviene alla mo- 
moria tal cosa che è pur mestiere sia detta. 
Ii giorno 3 febbraio la magistratura dà spet- 
tacolo di sè, nel modo il più indecoroso, .il 
più osceno, il più ributtante. che possa im- 
maginarsi. 

« È la così detta funzione della Candelora 
che vien fatta, per sollazzo della plebaglia, a 
spese della dignità dei componenti questo 
tribunale ‘e : questa Corte d’appello. Voi .ve- 
dete infatti tutti i giudici e consiglieri colle 
loro toghe nere. e rosse, a due a due, in 
processione , come i frati, con un cero ac- 
ceso in'mano; e ultimi poi i due più alti 
funzionari, il primo presidente e il procu- 
ratore generale, co’loro strascichi di velluto 
color: pavonazzo, è dietro ad essi due infe- 
lici uscieri con mantelli rossi che vanno te- 
nendo loro le code per non farle sporcare. 
Questa processione muove dal palazzo di giu- 
stizia' e percorre ‘la strada principale delta 
città per recarsi alla cattedrale. 

« Lascio a voi immaginare il ridicolo che 
offre agli sguardi una sì solenne burattinata 
è le celie che provoca. Lo scopo di siffatta 
processione non è altro che quello di accom- 
pagnare un grosso cereo in cima ad una mac- 
china di legno, portata sulle spalle di una quan- 
tità di mascalzoni, attorno ‘alla quale si vien 
facendo un baccano în segno di devozione a 
santa Agata. 

« Non saprebbe idearsi una profanazione 
o scempiaggine maggiore. Eppure ogni anno 
si ripete. Fate, per Dio, che ne sia informa- 
to, a mezzo della stampa, il ministro guar- 
sigilli, affinchè provveda in tempo, onde al 
1866 scompaia una sì sconveniente a depra- 
vata usanza, che è proprio indegna della 
magistratura italiana © della cittadinanza ca- 
taneso. » 


IL NAUFRAGIO DEL LONDON 
E DELL’AMALIA i 


‘Ai particolari pubblicati ieri l’altro su 
questo inenarrabile infortunio, altri ne ag- 
giungiamo che ci sono recati dai giornali 
di Londra del 18: 


La nave colò a fondo nel Golfo di Bisca- 
glia. Fra î passaggieri annegati sì contano 
due ecclesiastici, il dott. Wolley, vescovo di 
Sydney, che si recava alla sua diocesi nel- 
Australia, e il reverendo signor Draper; e 
Yattore tragico sigaor G. V. Brooke. La nave 
italiana che raccolse i 19 superstiti, è 'Adria- 
nopoli, capitano Cavassa. Il capitano del Lon- 
don vi Martin, è fra le vittime; egli era un 
nayigatore australiano di grande esperienza 
e coraggio, e.la sua fine lo onora altamente. 
Aveya varato il London dai. cantieri di Black- 
wall'nel 4864, ed aveva lasciato le Indie 0- 
rientali. il 28..dicembre scorso. In viaggio , 
alcuni marinai disertarono, fra questi trovia- 
mo il:nome di un Antonio Manzella. Lanaye 
era giunta.a Plymouth, il 4 gennaio. Qui ay- 
venne un triste incidente. Uno schifo da pi- 
loto rimorchiava un piccolo battello, nel quale 
erano ‘il piloto ed. il suo, assistente ,. per 
condurre il-London dentro l’argine.. A. cento 
metri dal London un'onda capovolse il-bat- 
tello, @ il piloto con l’assistente vennero som- 
mersi nel mare. L'assistente venne salvato 
ver gli sforzi del capitano Martin, ma il pi- 
loto annegò. Il London parti da Plymouth 
per l'Australia la mezzanotte del 5. I posti 
delle varie classi erano tutti occupati. 

Una signora con fa sua famiglia non potè 
essere licevuta perchè non'ci era posto suf- 
jiciente nelle cabine. Uno de’ passaggieri, che 
voleva recarsi da Plymouth a Melbourne col 
London, giuu:9 8) liflo, fa talmente atterrito 

dal tempo a cui quella nave si esponeva, che 
Finunciò al viaggio e torné sila sua dimora. 
Un giovanotto ,. fuggito per altezza dalla 
famiglia, e invitato indarno da ua avyiso 
nel Times a rito\nare presso i suoi genitori, 
fu fortunatamente raggiunto da un suo fra- 
tello e scoperto fra i passaggieri del London, 
menire stava per salpare; © indotto a ritor- 
n4r:6.a ;cas?; mediante l'interposizione di un 
agente di, marina influente, a cui Ja famiglia 
aveva, telegrafato. 

Mirabile: e. consolante fu la condotta del 
capitano Marlin. durante la burrasca. fatale. 
Dalla notte del 7 fino alla; catastrofe dell'L4, 
egli non vide pure il letto ,, sempre fermo 
al.suo; posto, fonte di fiducia a’ passaggieri. 

Lodevole fu pure la condotta del macchi- 
nista in capo, cho rimase al suo, posto -nella 
stanza della caldaia, finchè la acque gli giun- 
sero alla cintura, allora sali sul ponte. e 
annunciò che i fuochi erano spenti. Si suppti 
con unacaldaia sul. ponte, Le pompe opera- 
4ano continuamente; 0 i-paszaggieri, accor- 
tisi finalmente del pericolo, verso. la mattina 
«dell'Af; cooperavano con, ogni, altro, mezzo 
all'effetto delle pompe. Ma ‘la acque la vin! 


ari 7 
cevano su le pompe, e il movimento del va- 
scello si faceva pesante e non assecondava 
più il moto delle ondate. 

La descrizione degli ultimi istanti è delle 
più strazianti che si sianò mai lette. 

« Erano le 10. del mattino, dicono le We- 
stern News, di quel fatale giovedì , ‘quando 
il capitano Martin ebbe il terribile. compito 
di annupziare ai 200 passeggieri, chela nave 
si sommergeva e che dovevano prepararsi al 
peggiore de’casi. Essa era allora affondata in 
mare sino alle catene principali. Passaggieri 
e ciurma si radunarono, come in un sol 
accordo, nella sala principale, e quivi, avendo 
udito dal capitano Martin che non c’era più 
speranza, un senso mirabile e unanime di 
rassegnazione si diffuse su tutti a un tratto. 
Non vebbero grida nè strilli di donne, non 
irruzione sul ponte, nom urla frenetiche. 
Tutti si recarono con calma nel salone; dove 
il rev. Draper; uno dei passaggieri, pregava! 
ad alta voce e confortava le infelici ‘creature! 
da cùi era circondato. Lo spavento era in 
ogni cuore, la corifusione in veruno. Le 
madri piangevano amaramente sui’ fanciulli 
che stavano loro intorno in procinto d’es- 
sere inghiottiti con esse; e i figli, ignoranti 
della loro sorte imminente, le interrogavano 
su la causa di tanto cordoglio. Gli ‘amici ‘si 
accommiatavano dagli amici, come'se si fos- 
sero preparati ad un gran viaggio: ‘altri se 
ne stavano accosciati con le bibbie nelle loro 
mani, cercandovi ‘qualche consolazione nei 
passi noti da gran tempo o da gran tempo 
negletti. Incredibile, ‘ci si narra, era il rac- 
coglimento: che ‘regnava tutto ! all’ intorno 
in tale circostanza. Il capitano Martin si pose 
di stazione ‘su la poppa , recandosi talvolta 
verso prora o nel salone; ma egli non potè 
mai offerire loro una parola di conforto, an- 
nunziando una qualche probabilità di sal- 
vezza. Di quando in quando scendeva fra loro, 
e s'univa alle loro devozioni; ma il suo posto 
sino alla fine era sul ponte. ‘Alle 2 del po- 
meriggio, superando l'acqua quasi omai la 
nave, e:non essendovi indizio che la burra- 
sca avesse a cessare, una piccola mano di 
uomini deliberò di commettersi alla sorte 
delle. onde, piuttosto che affondare senza 
lotta. Pertanto, lasciato il salone, salirono ed 
abbassarono lo schifo da orza, in cui riusci- 
rono a gettarsi 16 della ciurma e tre passag- 
gieri e ad ‘allontanarsi dalla nave. Costoro 
invitarono il capitano a partire con loro; 
ma egli, con quell’eroico coraggio che era 
il suo principale carattere , rifiutò, rispon- 
dendo: « No, voglio sommergermi coi 
passeggieri; ma desidero che Dio vi con- 
duca salvi a terra.» Lo schifo allora tirò via 
errandò senza speranza ‘su le creste dei flutti 
giganteschi. Erano appena lontini 80 metri, 
cinque minuti dopo avere abbandonato’ il 
ponte, quando la bella vaporiera si sorii- 
merse del -tutto, la poppa per la prima; con 
una moltitudine di esseri umani, da cui si | 
sollevò un grido confuso di terrore disperato, . 
e tutto fa silenzio per sempre, » 

Il tentativo di gettare in mare due altri 
schifi venne veduto nell'intervallo fra la par- 
tenza del London e la sua sommersione. Il 
tentativo falli perchè la vaporiera, per essere 
in ferro, si affondava più rapidamente negli 
ultimi istanti. 

Nel golfo di Biscaglia naufragò pure, il 12, 
il giorno dopo la catastrofre, la vaporiera Ama- 
lia appartenente aî signori Pagavanni è Conîp, 
di Liverpool, bellissima vaporiera‘ di prima 
classe; fornita di macchine della forza di 280 
cavali, lunga ‘277 piedi, e' ‘della portata di 
3000. tonnellate, partita pure il'6 da' Livel- 
pool per Malta ed Aiessandria, con un ‘im- 
‘menso: carico. Fù coltà il 7/dall’uragano che 
la' travagliò come il London, vaporiera di 
seconda :clesse, fino al-42. Anche qui: si eb- 
bero gli stessi incidenti dei cinque terribili 
giorni. del London ; anche qui. montagne 
d’ acqua :piombano sulla. nave, spengono. i 
fuochi della caldaia e ne riempiono la stanza 
sino a 14 piedi d’ acqua; e già le acque vincono 
l'azione dell’aggottare con le pompe e con 
le secchie ; quando, nell’estremo pericolo, alle 
3 4j2 pom. dell’11 venne avvistata la Laco- 
nia, vaporiera ad elice, e fattole segnali 
d'aiuto. La Laconia s'avvicinò, e a tin’ora : 
pom. del 12 tutti i passaggieri e la ‘ciurma 
erano salvi a bordo di essa. L° Amalia era 
assicurata per 50,000 sterlini, e il carico per 
200,000 sterlini. La sua perdita fece grande | 
sensazione sul mercato, 

Il Times, in un articolo su la causa ana- 
loga di questi duei naufragii, invoca l’atten- 
zione suì pericoli ai quali sono esposte, nelle 
grandi estuazioni del mare, lé navi a Vapore 
in paragone alle vecchie a vela. 


NOTIZIE ESTERE 


\\La.Presse.di Parigi, del 20,;.. pubblica la 
seguente, notizia della quale le lasciamo in- | 
tera la responsabilità ; j 

.s Appena, ritornato,, da Tunisi; dove. era | 
stato. inviato in missione , il signor barone 
Saillard , antico, segretario ..d' ambasciata. a 
Roma, ha lasciato, Parigi lunedì a sera e si 
è imbarcato martedi a St. Nazaire pel Mes- 
sico, dove va a stabilire coll’imperatore Mas- 
similiano le disposizioni necessarie pel ritiro 
delle troppe .francesi ,, che avrà luogo più 
presto che si potrò. » 4 

Si legge nella France del 20: 

« Un nuovo convoglio. di volontari è par- 
tito. lo, scorso, lunedì da Gand per recarsi a 
Roma ad arruolarsi, sottg Je bandiere ponti- 


‘rale del Libano ha oftentte dalla Porta ha 


figie. » 
Il Giornale di Pietroburgo pubblica un de- 


FIA A. 
creto dell’imperatore di Russia; de 
cembre, che dichiara dee cattolico della 
Polonia salariato dal governo e he incamera 
i beni mobili ed immobili. È 

‘Si legge nel Monite@r du soir i 

« Nòi abbiamo arinùnziato , qualche tempo, 
fa, le concessioni ‘ che il ; 
favore di ‘quel paese, în occasione del suo, 
ultimo viaggio Costantinopoli. Dopo il suo 
ritorno al proprio posto , Daoud-bascià si è 
occupato ‘coni è sollecitudine degli | interessi 
del suo ‘governo! “La” ripartizione delle’ in- 
dennità dovate alla montagna, lo  stabili- 
mento di una linea telegrafica fra Beyrouth 
e Damasco, l’organamento della gendarmeria 
mobile, finalmente la costruzione della strada 
di Deir-el-Kamar; questi’ sono ‘i principali 
affari, ‘dei quali egli attende alla esecu- 
zione. » 

« Al principio dell’anno scorso Giuseppe 
Karam, allontanato dal Libano , vi era rien- 
trato senza l’assenso del’ governatore gene- 
rale ed avea'assunto da principio un contegno 
ostile. Mercè il linguaggio molto fermo del 
Consolato generale di Francia, e anche per la 
saggezza del'clerò maronita, Karam avea com- 
preso ch'egli non poteva continuare a s0g- 
giornare nella'montagna per paralizzare lAm- 
ministrazione di Daoùd-bascià, ed avea fatto 
la sua sorimissione. D’allora în poi la sua 
presenza non'àvea più dato occasione ad al- 
cuna difficoltà; ma, svisto da un falso apprez- 
zamento del suo' compito, egli ha tentato re- 
centemente di sollevare il Kesrowan, e, s@- 
condo le ultime notizie, non'sarebbe riuscito 
in questo tentativo. 

< L’organamento attuale del Libano è il 
risultato di un accordo fra la Porta e le po- 
tenze. Questo accordo è fondato sopra un atto 
europeo che racchiude preziose guarentigie. 
Nessuna cosa potrebbe essere più contraria 
agl’interessi delle popolazioni maronite quanto 
quella di cercare d’indebolirne l'autorità. » 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del conte &abrio Casati. 
SEDUTA DEL 22. GENNAIO. 


Lo seduta apresi-alle ore 1 3,4, e vi sono 
presenti tutti i ministri. 

Presidente accorda la parola al generale 
La Marmora, presidente del Consiglio dei mi- 
nistri. 4 

La Marmora (presidente del Consiglio) 
comunica al Senato la formazione del nuovo 
Gabinetto. 

Presidente prende. atto. della comunica- 
zione fatta dal generale La Marmora. 

Il processo verbale della seduta precedente 
è .letto ed approvato senza la menoma, os- 
servazione.; quindi viene letto un sunto di 
petizioni, e vengono chiesti ed accordati.molti 
congedi. 

Finalmente. si legge una lista di omaggi. 

Presidente dopo avere reso conto al. Se- 
nato del come S. M. il Re ricevesse, in oc- 
casione del primo dell’anno, l’indirizzo pre- 
sentatogli. dai, senatori, fa un breve elogio 
del compianto senatore Massimo D'Azeglio. 

Gino Capponi dice che tutta Italia amava 
da molti anni Massimo D'Azeglio, e lo amava 
non solamente per il suo ingegno, ma pu- 
ranco. per la nobiltà e l’integrità del suo ca- 
rattere. Propone pertanto. che si debba eri- 
gere il husto di Massimo D'Azeglio in una 
delle aule del Senato, 6. che. il Senato soriva! 
al Municipio di Torino una. lettera, con Ja’ 
quale esprima il proprio dolore. per la morte 
di Massimo D'Azeglio, e si congratuli con 
quell’augusta città, :ch’ebbe l'onore di vederlo 
nascere nelle sue mura, - 

residente mette. a’ voti le, due proposte 
del senatore. Gino Capponi, che, sono appro- 
vate all’ unanimità. x 

L’ ordine del giorno reca: 

I. Discussione sul progetto di legge per 
l’affrancazione dal servizio militare è pel rias- 
soldamento con premio presentato in inizia- 
liva al Senato dal Ministro della guetra (Pe- 


| titti nella tornata del 21 novembre 1865. 


IL Discussione del progetto di legge pel 
passaggio del servizio di Tesoreria dello Stato! 
alla Banca Nazionale, 

Presidente dà lettura del progetto di legge 
per l’aftrancazione dal servizio militare e pel 
riassoldamento con premio. 

IMenabrea (relatore) prega il presidente 
del Senato a damandare al Minisiro della 
guerra se accetta le modificazioni introdotte; 
nel progetto di legge in discussione dall’ uf- 
ficio centrale. Cia 

Di Pettinengo (ministro della guerra, di- 
chiara ché acceita quelle ‘modificazioni. 

n passa .alla discussione dei singoli arti- 
coli, 


Cacace fa. alcune. osservazioni sugli arti- ; 


coli 4°.e 3°. che sono del seguente tenore ; 

« Art, A, Gli.individui che, a tenore della 
legge del 20 marzo 1854, hanno facoltà ci 
farsi surrogare nel militare servizio, siano 
essi inscritti di leva, o già militari, possono 
ottenere l’ affrancazione dal servizio stessi] 


i pagando la somma che viene, in occasione 


di ogni leva, fissata per decreto reale. 


«In tempo di guerra le. affrancazioni sono | 


sospesa in tutti i corpi dell’ esercito 0 presso 
i soli mobilizzati seconio la matura della” 
guerra. » 

« Art. 3. L'amministrazione di questa Cassa 
militare è posta sotto la sorveglianza di una 
Commissione composta di due senatori e dué 
deputati scelti dalle rispettive Camere, due 


del 26 dî | 


governatore gene | 


consiglieri della Corte dei conti, eletti dal 
Presidente della medesima e di quattro uf- 
fiziali generali scelli dal Ministro della guerra. 
« La Commissione di vigilanza sarà rin- 
movata ogni anno: essa’ nominerà il presi- 
détite fra i meinbri che la compongono. 
l © Nell'intergallo delle sessioni e. delle le- 
| gislature i senatori e i deputati continueranno 


-l'a'fat parta) della Commissione fino, a nuoya, 


elezione. "® 


ubblica ragione, la Commissione ‘di sorve- 
<tr sonni la situazione della Cassa mi- 
litare e le osservazioni alle quali la sua am- 
ministrazione può dar luogo. » P 

Di Pettinengo (ministro della guerra) ri- 
spondeval‘senatore’ Cacace che non è una 
legge di beneficenza ma sibbene una 1eggo 
di previdenza per; l’esercito. quella che si 
discute, e che nel compilare quel progetto 
di legge, il precedente ministro della. guerra 
si preoccupò in particolar modo del benes- 
sere dell’'esercito: 

MIenabréa ripete! con altre parole il con- 
cetto medesimo già svolto dal ministro della 
guerra. 

L'articolo 50 è così eoncepito: 

«Art. 8.1 militari di. bassa forza in ser- 
vizio attivo, i quali non servano in Qualità 
di surrogati ordinari, siano di buona condotta, 
risultino idonei per fisica disposizione ad in- 
ttaprendere ed ultimare ‘una nuova ferma di 
anni ‘cinque, non' siano aîmmogliati, nè ve- 
dovi con prole, possono essere ‘ammessi ‘al 
riassoldamento con' premio, ‘quando si tro- 
vino»in una delle condizioni qui sotto spe- 
cificate; 

« a) I sotto ufficiafi, edi caporali che ab- 
biano compiuto cinque anni di servizio effet- 
tivo sotto le armi e non oltrepassino l’età di 
33 anni i primi, 30.i secondi; 

« b) I musicanti, i trombettieri, i tambu- 
rini ed i maniscalchi che, non oltrepassando 
l'età di anni 30, abbiano compiuto otto anni 
di' effettivo servizio ‘sotto le armi; ©’ 

«è c) T'inilitari ‘di bassa forza dell'arma dei 
carabinieri reali abbiano ultimato otto anni di 
servizio effettivo, compreso il tempo passato 
nella Legione degli allievi od in altri Corpi 
dell'esercito e non oltrepassino l’età di anni 
quaranta; 

« d) I militari fregiati della medaglia al 
valore militare che abbiano compiuto cinque 
anni di servizio effettivo sotto le armi.e non 
passino l’età di anni trenta, » 

Cacace fa alcune osservazioni sul tenore 
dell’. alinea. db. dell’articolo 5, e. domanda. se 
debbansi anteporre i musicanti, i trombet- 
tieri ed i tamburini ai soldati ‘che davano 
non comuni prove di valore. 

Ienabrea, rispondendo al senatore Ca- 
-cace gli fa notare. che l’ufficio centrale, in- 
cominciando l’alinea è con le parole: i mi- 
litari fregiati della medaglia al valor militare 
rimediò alla lacuna da lui lamentata. 

T senatori. Torelli ed Angioletti (ministro 
della marina) spiegano quanto sia indispen- 
sabile un buon maniscalco in tempo di guerra 
ed anche in una città di guarnigione. 

Cacace propone che all'art. 10, ch'è del 
seguente tenore : 

« Il sotr’ufficiale che, abbia ultimato il pe- 
riodo dello assoldamento con premio, può 
| essere ammesso ad un secondo riassolda- 

mento parimenti con premio, semprechè non 
oltrepassi l'età d'anni 33, 

« I militari dell'arma dei carabinieri reali 
possono , essere ammessi ad un secondo;e 
terzo riassoldamento. semprechè non oltre- 
passino l’età d’anni 40. 

«Ogni nuovo riassoldamento con premio 
dà diritto agli stessi vantaggi, di-cuì ‘all’ar- 
ticolo 9, senza pregiudizio di quelli già acqui- 
stati al. termine: delia ferma d’un riassolda- 
mento anteriore. » n 
si faccia: la seguente aggiunta: 

« Lè disposizioni di questo articolo saranno 
applicabili a tutti quei militari, che a tenore 
degli articoli precedenti, hanno ‘diritto adun 
primo riassoldamento. » 

Messo ai voti, l'emendamento del senatore 
Cacace non è appoggiato. 

i iù COTE gli articoli 1, 2, 3, 4, 
| Sai 6,7: 8,9, 40/44, 42,43, 44, 48,16; 
18, 19, 20 e'al. s 12, 43, & >» 16; 47, 

Chiesì prima che si passi alla" votazione 
complessiva del ‘progetto di legge ‘ultima- 
metite discusso, depone sul banco della pre- 
sidenza il seguente ordine del’ giorno 


Ministro della guerra voglia con opportune 
e savie riforme procurare ‘il miglioramento, 
pension @ materiale dei sottufficiali ‘dell’eser- 
Messo ai voti, l'ordini lor iesi 
ieri le del giorno Chiesi 
Di Pettinengo (ministro della 
lieto: di dichiarare che il vestite. 
suo predecessore al Ministero della guerra ) 
K fece” dal canto ‘suo quanto ‘gli parve valesse 
‘a migliorare la condizione dei sott' uftziali. 
@ ch'egli ‘pure farà ‘tutto ciò ‘che crederà più 
Utile per quei benémeriti sotv'afiziali. 
| Wenabrea enumera encomiandole le di- 
Sposizioni a favore dei sot’uffiziali dell'eser- 


H De: adottate dal già ministro generale Pe- 
! titti. 


i Il Senato, non essendo più in numero, ron 


si può passare allo scrutinio segreto sull 
festò discussa. È poni 


Presidente dà lettura di una-lettera del 
Benerale La Meruiora, colla quale comunita 
i Al Senato Ja dolorosa perdita ‘fatta! da ‘S M 
il Re nella persona di S.'A- Rit princi 3 
Qudòne,' morto ieri (21)a Gengya, P 


| 


« In un rapporto annuale, da rendersi di |‘ 


© Il Senato' esprime ‘il voto che'il signor. 


In segno. 
non terrà seduta. 


La seduta è sciolta alle ore 4 112. 


Mercoledì, 24, il'Senato ‘terrà seduta pub- 
blica alle ore 2 pom. 


GAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente: Dari, 
TORNATA DEL 22 GENNAIO. © 
La torhata è aperta al tocco ® mezzo colle 


«consuete. operazioni preliminari. fe 
}: I deputati presenti sono molto numerosi. 


Le tribune sia pubbliche che riservate ri- 
boccaho di spettatori. 

Gravina, Tonelli ‘@ Silvestrelli ; ottengono 
dei congedi. 

-Gavallini scrive pregando. la Camera -a 
voler deliberare un’inchiesta sulla sua ele- 
zione; dacchè egli venne a sapere che vi sono 
proteste per. mene elettorali. ; sl 

La lettera dell’ on. Cavallini viene rinviata 
all'ufficio incaricato di riferire sulla sua ele- 
zione. 

Parecchi muovi ‘deputati prestano giura- 
mento. $ 

Il Presidente riferisce sulla accoglienza 
onesta e lieta fatta da;S. M. il Re in occasione 
del capo. d’ anno alla deputazione della Ca- 
mera. | "Di , 
Alle ore 1. 3j4 non essendovi ancora alcun 
ministro presente, s’inverte l'ordine del giorno, 
e:prima: che ad udire le comunicazioni dél 
governo, si procede alla continuazione. delle 
verificazioni dei poteri. — 

Si ‘approva ‘l’elezione del 5° collegio. di 
Napoli avvenuta nella persona dell’on. d’Ayala, 
e quella avvenuta ‘nella persona dell’on. Le- 
gnazzi.nel-collegio di Leno. 

Si approvano pure le elezioni dei collegi di 
Tricase e del collegio 2° di Parma avvenute 


rispettivamente nelle persone dei signori Guer- . 


zoni 6 Sineo. 

Si approva anche senza: contestazione la 
elezione del collegio di Brivio avvenuta nella 
persona del sig. Molinari. 

E così pure quella del collegio 2° di Pa- 
lermo avvenuta nella persona del sig. Fri- 
scia; e del ‘collegio di Bra, nella persona del 
sig. Desiderato Chiaves. 

Si riferisce sull’elezione del collegio di Man- 
duria avvenuta nella: persona del sig. Guer- 
zoni, che la Camera approva senza osserva- 
zioni. 

Si riferisce sull’elezione del collegio di 
Gesso Falena, avvenuta nella persona del'si- 
gnor Leonardo Raffaele, e del collegio di 
Molfetta, avvenuta nella persona del signor 
Raeli, chela Camera approva senz'altro. 

Entrano i ministri Berti, Scialoia, La Mar- 
mora, Chiaves 6 De Falco. “°° 

La Marmora (presidente del Consiglio) 
annuncia ‘la nomina del nuovo Ministero, fatta 
da: S. M.' Ricorda indi ‘i motivi per cui il 
Parlamento dovette. essere prorogato di otto 
giorni, che fu,. cioè, per ‘dare maggior tempo 
al nuovo ministra: delle finanze di preparare 
la sua esposizione finanziaria, che la Camera 
vorrà udire sin d’ora. 

Scialoia (ministro delle finanze). Il vaio 
onorevole predecessore ha già esposto le t:on- 
dizioni delle nostre’ finanze. lo mi astengo 
dal ripetere quello che egli già. disse. Ha a- 
vuto: luogo il pagamento del semestre della 
rendita pubblica, maturato col: 49. gennaio; e 
le casse hanno una scorta.di maglio di 70 mi- 
lioni, sufficienti per farè regolarmente pro- 
hier servizio del tesoro. 

alcolando su ‘tutti quéi proventi sii quali 
avea già fatto conto il mio prednliare Ate 
ci sarà bìsogno' di alcuna ‘operazione ‘straor- 


-dinaria. per far fronte ai bisogni del-servizio 


del tesoro per tutto l’anno in corso, com- 
presen Di piaamnente degl’interessi dei. pub- 
ici prestiti che vanno ì 
init a maturarsì col 1° gen- 
La mia esposizione prenderà le ‘mo: 
fa Pr PI vp 
disavanzo di 265 milioni, già stabilito rod 
i dati del mio:' predecessore. (Io :non faccio 
capitale su operazioni  effimére ‘che sì crisò]- 
vono sempre nell'unico espediente o, d'una 
vendita 0 di un prestito. Io non vi presento 
altri mezzi che ‘i solidi è definitivi per v.scire 


dal disavanzo, che sono di i, Ì 
î ; le soli, 
© gli aumenti delle tasse, CA 


diano dai risparmi. To b 
1 sono: le spese che.si poss.orio dim indi 
sua portare il | disordine nell’ dteraintitoy È 
Hiona: Sa 928 Inilioni dè. spese previste, 443 
illeni sono intangibii;-al pagamento .di essi 


i ii; 
non sì può mancare per onore ed anche per 


interesse. Rimangono 485 milioni su cui si 
può togliere, mia non su tutti, qualche som- 
ma, perchè le ‘pensioni, per esempio, non si 
possono ridurre. 

Pel ,momento pure non si possono dimi- 
nuire neppure le spese relative alle carceri 
ed ai bagni, Anche le. spese per acquisti di 
Materie prime per |’ esercizio dei monopolii 
non si possono ridurre, essendo d'altra parta 
Spese ‘produttive. Sotnmando queste diverse 
rd par si possono direttamente ia 

» abbiamo ‘gi \ È 
non si può presta nica, Wen a 
Non per la Camera, .ma pel Paese devo 
gp glo che confrontando. il. bilancio del 

con quello del 1864 aboiamo una diffe 
Tenza di 180. milioni di economie che in due 
anni siamo venuti facendo nei rami della 
guerra Ù della marina, sebbene questi ri- 
Sparmi ‘sieno ‘stati poi assorbiti da ‘una somma 
Pa iscritta nel bilancio «delle finanze 

on uesto il si à 
prin cron l sistema. che convenga più 

Vediamo ora; quali. ulteriori riduzioni.si 
possibili nel bilancio della gap 
colla marina assorbe 230 milioni, 8 milioni 


‘ esaminato 


spa 


troni 


PA 


® 
(29) 
Fa 


° 
ma 


i pub. 


gli - 


si propone il ministro della guerra di ri- 
sparmiare con una. modificazione che sarà 
esposta alla Camera, ma non basta ; perchè 
noi intendiamo ridurre a soli 200 milioni i 
bilanci della guerra è della marina. 
Rimangono 455 milioni sui quali ecco quali 
potrebbero essere le ulteriori riduzioni pos- 
sibili. Queste potrebbero sommare in tutto 
ad altri 27 milioni. Queste riduzioni però non 
si possono fare tutte con soli. atti. ammini- 


- ‘strativi. Quelle di qualche importanza non si 


possono ottenere .che colla riforma.dell’orga- 
nismo delle pubbliche amministrazioni, lo che 
gioverà anche a dar loro maggior speditezza 
e quindi efficacia. 


Ecco in quali modi questo risparmio si può 
ottenere. Per mezzo ‘di atti amministrativi 
non sì arriverà che a risparmiare poche cen- 
tinaia di migliaia di lire. Figurano in prima 
linea il trapasso del servizio. delle tesorerio 
alla Banca, Il ministro della giustizia calcola 
di risparmiare 4 milioni organando diversa- 
mente i tribunali provinciali, al qual uopo vi 
presenterà un progetto di legge. Quello del- 
l'interno abolirà le sottoprefetture con un 
risparmio di 2 milioni e più. 

Il ministro dei lavori pubblici farà una ri- 
duzione di 4 milioni calcolandola--principal- 
mente sul riordinamento: del. genio ‘civile, 
sulle poste, sui telegrafi. 

Nell’istruzione {pubblica si risparmierà 4 
milione e mezzo per riduzione di quadri or- 
ganici e 4 miliont si ricaveranno da progetti 
particolari che vi saranno sottoposti. 

Queste economie che sì introduranno ; nel 


revole. ministro si diffonde assai, indi pro- 
segue: 

Or viehe la parte più dolorosa della mia 
esposizione, perchè vorrei ridurre ancora a 
minori” proporzioni il deficit, a proporzioni 
tali da poterne prevedere il. pareggio. 

La Camera ha sott'occhio il lavoro;‘del mio 
predecessore per un'imposta sul macino. Esso 
merita disamina prima di vefit respinto per 
antipatia. Questa imposta fu impopolare piut- 
tosto forse. pel modo, con cui fu applicata 
che. per. la sua essenza. P 10 

lo, spero, che dallo esame di essa la Ca- 
mera sarà condotta. a» trovarvi. qualche cosa 
di buono. 

Io non ‘ho grandì simpatie pei dazi di 
consumo; ma ‘ad ogni modo questo, cespite 
di rendita converrebbe aumentarlo compren- 
dendovi l’olio , le farine e il grano, lo che 
potrebbe rendere 30 e più milioni..anche 
abolendo il dazio di entrata sulle farine che 
ora rende 2 milioni. 

Riunendo tutte queste cifre$'dedotti’ 54 
milioni di economie rimanevano 244 milioni 
di deficit: Secondo il’mio piano la imposta 
sulla rendita darebbe 115 milioni, il registro 
@ bollo 20, la. tassa sul vino 40 a-45 milioni, 
sommando. insieme. sarebbero.240. 

L'onorevole ministro. conchiud'insistendo 
che allo stato presente delle cose non si 
tratta di fare il meglio che si può, ma di 
fare il più presto possibile. 


La seduta à di nuovo sospesa,-e dopo 10 
minuti ripresa, È 
Scialoia !(ministro. delle finanze). Le ri- 


presente bilancio, ne riducono il passivo to- | forme toccate nella prima parte del mio di- 
tale a 211 milioni normali. scorso sono riforme economiche, destinate 

1,30 milioni che risparmieremo sulla guerra | ad accelerare. il movimento. della macchina 
e sulla marina non offenderanno.in nulla la | Governativa. ; A.me pare che la nostra am- 
forza di questa o di quella, perchè le rifor- | ministrazione abbia difettodi consiglio prima 
me si introdurranno con ‘prudenza. Ora vi | di deliberare, e difetto di'controllo prima di 
discorrerò delle imposte nuove ; ma chieggo | fare. Ciò avviene sopratutto rispetto al ma- 


prima alcuni istanti di riposo. 

La seduta è sospesa. Dopo 40 minuti è ri- 
presa. 

Scialoia (ministro delle finanze) conti- 
mnuando il suo discorso, dice: 

Le economie non ci condurranno mai al 
pareggio. Bisogna calcolare: priùcipalmente 
su nuove fonti permanenti di entrata'da’am- 
Dliarsi o da aprirsi di muovo. La nazione 
deve contribuire a questo risultato per. la 
quantità, mentre il modo più opportuno 
spetia alla Camera-il deliberarlo.-La-distri- 
buzione delle imposte è il primo quesito 
che si è proposto il Ministero. Esso crede 
che si debba prima di tutto provvedere alla 
sistemazione delle imposte esistenti. 

Tre. grandi imposte dirette sono la. fon- 
diaria, quella sulla ricchezza mobile e, l’altra 
suì fabbricati. Il programma del Ministero 
parte” dalla. sistemazione. di queste.tre im- 

! poste. 

Circa alla fondiaria circolano. delle. idee 
erronee, per le quali si confonde la rendita 
coll’entrata. L'imposta fondiaria. non ..deve 
colpire che l’entrata, come. quella sulla ‘ric- 
chezza mobile non deve cadere ‘che sulle 
rendite. Le disuguaglianze derivano. dalla 
falta confusione nel carattere di queste due 
imposte. 

Io non intendo con ciò di -infirmare le 
leggi esistenti; ma questo rispetto non 
deve impedirci di apportarvi le necessa- 
rie correzioni. Convien sprigionare la. im- 
posta fondiaria dalla ‘sua intrinseca contrad- 
dizione. Conviene consolidarla, senza toccare 
il conguaglio: provvisorio a.cui si è devenuti 
non molto -tempo fa..Ecco .il risultato del 
mio ‘piano. La Gamera conosce-le vicende 
del progetto sul conguaglio dell’imposta fou- 
diaria. eterea 

Per. rispettare. gli interessi esistenti, io 
parto dalla perequazione per arrivare. alla- 
consolidazione -perdendo-però 8 milioni sui 
redditi provenienti dalla imposta fondiaria che 
io riduco così ad essere un’ imposta: pnra- 
mente sull’. entrata. 

L'onorevole ministro sviluppa ampiamente 
questo sistema, indi continua: 

Quanto all'imposta sui fabbricati, essa par- 
tecipa alla matura principalmenle di imposta 
sulla entrata e di imposta sulla rendita» se- 
condariamente. Potendo questa tassa venire. 
aumentata io dichiaro di ritirare l’altro pro- 
getto ‘el'mio predecessore e sulle 
finestre. 

Quest'ultima, ora cade sull’ entrate ed or 
sulle rendite va seconda delle proporzioni fra” 
gli abitanti e le case, e non sarebbe molto 
equà , come imposta. deperià Questa impo- 
stà può adottarsi da. un municipio; ma nom 
da uno Stato. Anche in Inghilterra essa è 
una,tassa locale. > Cid 

Le' imposte generali devono l'avere! una. 
certa stabilità, per cui propongo di limitare 
a 50 centesimi l’addizionale alla fondiaria che! 
possono imporre i comuni. # 

Propongo di dichiarar la ricchezza mobile 
eseute da sovraimposta, comunale ,. autoriz-, 


zando i comuni ad: imporre sopratasse sulle’ 


porte a finestre, sulle vetture, sul cani, 
eco. 

Abbiamo da colmare un vuoto di 211 mi- 
lioni. Il suo aumento per questa sistemazione 
d’imposta può arrivare a’ 8 milioni. rà 

Nel nostro sistema manca però un’impo- 
sla che vige quasi dappertutto sulla produ- 
zione, sotto . disparatissime forme., Da noi si 


potrebbe stabilire ‘un'imposta sulla ‘ produ-'|; 


zione del vino. È un'imposta che non è 
nuova in alcune provincie d’ Italia, Io 
sot occhio dali che mi dimostrano come la 
media fosse dalle 2 alle 3 lire l’ettolitro. 
Anche intorno a questo argomento l'ono- 


Jo ho 


neggio. del. pubblico danaro. 

Il progetto del. mio predecessore sulla con- 
tabilità rimedia a qualcuno di questi difetti. 
lo mi riservo di modificarlo, proponendovi 
un Consiglio del Tesoro. Finchè un ministro 
non potrà conoscere tutti gli atti della sua 
‘amministrazione, sarà in pratica. impossibile 
ritenerlo risponsabile di ciascheduno di essi; 

A colmare il vuoto finale che rimarrà di 
80 milioni contribuiranno .;finalmentè anche 
le migliorate» fonti:vdella.ricchezza che sono 
pure. fonti di credito; 

Il disavagzo è oggi il solo nostro nemico 
che dobbiamo vincere dandoci tutti Ja mano 
come già ce la diemmo sui campi di batta- 
glia contro. i.nemici dell’anità. e...della -indi- 
pendenza d’Italia. 

Il ministro presenta un progetto di legge 
per domandare l’autorizzazione di esercire 
provvisoriamente il: bilancio ‘per altri due 
mesi. 

Il Presidente annunzia .con'meste parole 
la morte. di S., A. R..il principe Oddone. 

Sono «estratti i nomiidi 12 deputati: che 
formeranno là commissione incaricata di ap- 
portare le.condoglianze della Camera-a-S. M. 
il Re. 

Gli uffici sono convocati per domani al 
tocco. i 

La. prossima seduta avrà luogo posdomani. 

La seduta'è-levata alle.ore 5 pom. 


CRONACA DI; FIRENZE 


Un pover uomo avanzato in età mentre 
passava per la via dei Martelli nelle ore po- 
meridiane di domenica, fu investito da un 
barroccino che andava di: gran carriera, e fu 
gettato al suolo. 

Fortuna volle che nel cadere il povero 
vecchio non si facesse \malo , malalcuni: po- 
polani sdegnati arrestarono il conduttore del 
veicolo, che dai RR. carabinieri fa immedia- 
tamente tradotto ‘alla più prossima sezione 
di pubblica sicurezza. * ; 


Nella sera. di. domenica, Je guardie di pub- 
blica ‘sicurezza. arrestarono \un. giovinastro 
ch’ erasi ‘appostato. in ‘via de*Serragli per 
aggredire un capitano dei veterani, presso il 
quale l'autorità «giudiziaria. metteva-in- pen- 
sione la costui sorella Emilia C.... per sot- 
trarla alle servizie di barbari genitori, come 
-narrammo - nella--nostra--cronaca—or--fanno 
pochi giorni. 


Unigiovane, imputato {di avere rel settemì- 
bre dell’ anno passato, ucciso a Castrocaro 
| un .tale con .il “quale. altercava , domenica 
* mattina si Costituiva spontaneantente ‘alltuffi- 
zio di questura. 

Domenica» sera , «ad ‘un signore’ che ! stava. 
in platea ad assistere allo spettacolo del teatro 
| della Pergola.,, fa destramente rubato l’.oro- 
» logio:a cilindro. 


Per la morte di, S. A._R. fil Principe. 0d- 
done, duca di Monferrato , questa isera, 22, 
sono chiusi i teatri. ; 


È aos Sé P 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel di 20 gennaio corrente: ) a 
Sebastiano Tommaso, d'anni 82, pittore — In- 
teri Ester nei Cartacci, id. 30, tessitrice — Ber. 
ini Lorenza nei. Pistolesi jd. 90.,.pentolaia, — 
Passeri Annunziata, id. 86, attendente alle cure 
domestiche —,Liccioli Antonio , ;id, 78, ;nego- 


- Belgi è stata-cagione d'unanime-rimpi 


ziante — Orrù Marianna nei ‘Giuria, 1d, 39, at- 


tendente alle cure domestiche — Pagnini Raf- 
faello ,. id. 441, lavorante alla strada ferrata — 
Arnaud Clotilde, id. 36, attendente alle cure do- 
mestiche — D' Alessandro Ezecchiello, id. 48, 
caporale nella R. Casa Invalidi, veterani d'Asti 
— Staderini Giuseppe, id. 24, contadino — Ca- 
drilli Felice, id. 47, ingegnere — Fabbrini Carlo, 
id. 22, scrivano — Chiesi Luigi del fu Giovanni, 
id. 77, cuoco, spedale di Bonifazio. 

Più, 4 maschi e 3 femmine, che non’ oltre- 
passano .gli.anni 6. 

I.nati.furono, 15, di cui 8 maschi, 5 femmine 
e due nati morti. 

Del 21.. 

Melvill M. Anna nei Ristori, d'anni 68, atten- 
dente' alle cure domestiche — Danchetti Teresà 
nei Cambini, id. 42, tessitora. —. Grazioli Giu- 
seppo; id. 17, meccanico — Corsi Luisa nei Ciai, 
id. 76, colona — Maltagliati Luigi, id. 29, tipo- 
grafo — Migliavacca Giuseppè, id: 48, incisore 
— Salvini. Giocondo, id. 50, sensale — Francini 
Giuseppe ; id: 65, cappellaio — Tarchi Orazio, 
id. 68, orefice — Paoli Giuseppe, il, 58, coc- 
©ehiere —Banchelli Teresa, id, 74, cucitrice, 

Più, tre. bambini, che non oltrepassano gli 
anni 7, 

I nati nello stesso giorno furono 20, di cui 9 
maschi e 11 femmine. 


NOTIZIE. ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 
del 21 gennaio 1866. 
ELEZIONI 
Aosta — Berti, voti 469. 
BALLOTTAGGI 
‘Borgo a Mozzano — Carrara avv. Dionisio, 
152; Garzoni. marchese Giuseppe, 131. 


‘Corato — Carcani ‘Fabio, 289 ; Beltrani Giu-:| 


seppe, 189. 

Lecce — Bertani. Agostino, 418; Paladini 
avv. Domenico, 174. 

Napoli 1° collegio — Cuciniello, 123; Avez- 
zana generale, 120. 

Napoli 3°. collegio — De Rosa, ‘254; Castel- 
lani, 162. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA. STEFANI) 
Parigi, 22 gennaio 1866. 

Apertura della Sessione Legislativa 

Discorso dell'Imperatore. 

Signori senatori, signori deputati, 

L'apertura della sessione legislativa mi per- 
mette periodicamente di esporvi la situazione 
dell’impero.e di manifestarvi .il mio pensiero. 
Come' negli anni precedenti; esaminerò con 
voi lle principali questioni che interessano il 
paese. x 

All’es'ero| la pace pare assicurata dapper- 
tutto, giacchè dappertutto si.cercano i mezzi 
di sciogliere amichevolmente le difficoltà in- 
vece-di troncarle con-le armi. 

La riunione delle flotte inglesi e francesi 
negli stessi porti ha dimostrato che.le rela- 
zioni formate sui campi di battaglia non si 
sono indebolite ; il-tempo non ha: fatto ‘che 
cementare l'accordo fra i due-paesi. 

Riguardo alla. Germania, è mia intenzione 
di, continuare a seguire una politica di neu- 
tralità, che senza impedirci qualche volta di 
addolorarci o di rallegrarci, ci. lascia . però 


‘estranei a questioni nelle quali: i*.nostri in- 
«teressi non sono direttamente impegnati. 


L’ Italia, riconosciuta quasi da tutte.le po- 
tenze d? Europa, ha affermata la sua ‘unità 
inaugurando. la propria capitale nel centro 
della; Penisola ; abbiamo ragione..di ‘ far. as- 
segnamento sulla scrupolosa esecuzione per 
parte sua del traltato del 15 settembre e sul' 
mantenimento indispensabile del potere ‘del 
Santo ‘Padre, 

I vincoli che ci legano alla Spagna e-al 
Portogallo furono. maggiormente ristretti dai 
miei ultimi colloqui coi sovrani di que?dae 
regni. 

Con me avete preso parte allo sdegno: ge- 
nerale' prodotto' dall’'assassinio del'presidente 
Lincoln; e recentemente la morte del Re dei 
janto. 

AI Messico il governo fondato dalla vo- 
lontà del popolo si consolida; i. dissidenti 
vinti e dispersi non trovano più capi, Je 
truppe nazionali mostrarono il loro valore 
ed il.paese trovò delle guarentigie d’ordine 
W@>di. siturèzza (che svilupparono (è sue ri-. 
sorse e portarono il suo commercio colla 
Francia sola da 24 a 77*milioni, Come ne 
esprimeva: la speranza l’ anno scorso, ‘la ino- 
stra spedizione tocca al suo fine. [o sto trat- 


” |.tando coll’imperatore Massimiliano per fissare 
‘l'epoca del richiamo della nostre'ttuppe in 


modo che il loro ritorno si operi seaza com- 
promettere gl’interessi francesi, che poi. sia-. 


‘mò stati chiamati a Qifendere in quel lon> 


fano paese. i è 
L'America del Nord, uscita sVittoriosa, da 


e proclamò l'abolizione della schiavitù, La 
Francia ,, che non dimeftica nessuna Dobila} 
pagina delta sua storia yi fa-voti sinceri» per 
la prosperità della grande repubblica ameri- 
canale per ill mantenimento. delle relazioni 


‘l'amichevoli*bentosto secolari con Ii. 


L’emozione prodo!ta agli Stati Uniti dalla 
presenza delle nostre truppe sul suolo mes- 
sicano si calmerà di fronte alla schiettezza 
delle nostre.dichiarazioni. iii 


nostra, spedizione alla quale l avevamo in- 
Vitato non era opposta a’ suoi interessi. Due 
nazioni egualments gelosa della loro indi- 
pendenza devono evitare ogai atto che im- 
pegnerebba la loro dignità ed il loro onore. 

All’interno la» calma che durò inalterata 
mi permise di andare acvisitare ‘l'Algeria, 
dove ;la «mia presenza, lo spero, non sarà 
‘stala inutile. per rassicurare. gli interessi e 
riavvicinare. le..razze. 

Il mio allontanamento; dalla Francia. provò 
d’alirondé che i0 poteva ‘essere rimpiazzato 
da un cuor retto e da uno spirito elevato. 
È in, mezzo a popolazioni soddisfatte e fidu- 
ciose che agiscono le nostre istituzioni. 

Le elezioni municipali. si sono fatte col 
massimo ordine e colla più intera libertà. Il 
maire essendo nel comune il rippresentante 
del potere..centrale,. ebbi dalla costituzione 
confermato il. diritto. di sceglierlo fra tutti 
quanti i cittadini. Ma l'elezione di uomini 
intelligenti e devoti mi permise quasi ovun: 
que di. scegliere il. maire fra i membri dei 
consigli municipali. 

La legge sulle coalizioni che aveva fatto 
nascere qualche apprensione, fu posta in at- 
tività con una grande imparzialità per parte 
del Governo e con una moderazione per 
parte degli interessati. 

La classe operaia, cotanto intelligente, com- 
prese che quanto più le si accordavano li- 
bertà per dibattere i proprii interessi, altret- 
tanto era vbbligata a rispettare.la libertà di 
ciascuno e la sicurezza. di tutti. L'inchiesta 
sulle società cooperative venne a dimostrare 
quanto erano giuste le basi della legge che 
vi fu presentata su,.questa importante ma- 
teria. Questa legge permetterà di stabilire 
numerose associazioni a profitto (del lavoro 
e.della previdenza. Per. favorire lo sviloppo 
ho deciso che l’autorità di radunarsi sia ac- 
cordata a tutti quelli che, all’infuori ‘della po- 
litica, vorranno deliberare sui loro interessi 
industriali e commerciali ; questa'facoltà non 
sarà limitata che dalle guarentigie ‘che esige 
l’ordine pubblico. 

Lo stato delle. nostre finanze ci mostrerà 
che se le entrate seguono la loro progres- 
sione ascendente, le spese tendono a dimi- 
nuire. 

Nel nuovo bilancio le entrate accidentali 
é straordinarie sono state surrogato da en- 
trate normali e permanenti. La ‘legge sullo 
ammoriimento che vi sarà presentata, dota 
questa istituzione di redditi certi e porge 
delle guarentigie a’ creditori dello Stato. Lo 
equilibrio del»-bilancio è assicurato -davuna 
eccedenza di entrate. - 

Per giungere a questo risultato si dovet- 
fero imporre economie alla maggior. parte 
dei pubblici servizi, fra ‘altri al dipartimento 
della guerra. L’essrcito essendo sul piededi 
pace, non vi sarebbe che l’alternetiva di ri- 
durre o i quadri o l’ effettivo. Quest’ ultimo 
provvedimento non era‘ attuabile, perchè i 
reggimenti contavano ‘appena il numero ri- 
chiesto di -soldati ;- l'interesse - del servizio 
consigliava anzi di aumentarlo. 

Sopprimendo i! quadri di 220 compagnie, 
di. 46: squadroni, di 40 batterie, ma versando 
i soldati ‘nelle compagnie e negli squadroni 
rimanenti, noi abbiamo rafforzati; più che 
indeboliti, i nostri reggimenti. Guardiano na- 
turale degv’interessi: dell'esercito , io non a- 
vrei consentito a tali riduzioni, se esse aves- 
sero dovuto;alterare la nostra organizzazione 
‘militare ‘o spezzare l’esistenza d’ uomini dei 
quali ho potuto apprezzare iv servizi e 1a 
devozione. 

* La: conservazione (al seguito «di tutti gli 
ufficiali senza ‘truppe non compromette alcun 
avvenire e l'ammissione nelle. carriere am- 
ministrative degli ufficiali che si approssinano 
al periodo, del loro ritiro.; ristabilirà bento- 
sto il corso regolare dell’avanzamertto. 

Tuatti-gl’interessi si -troverafino per tal 
modo: guarentiti e la patria non si ‘sarà mo- 
Strata ingrata verso ‘coloro che'spargono il 
loro sangue, per lei. 

Il bilancio dei lavori pubblici e quello del- 
l'insegnamento non hanno subito alcuna di- 
minuzione. Era utile di conservare alle grandi 
imprese dello Stato Ja loro fecorida Attività 


«@- di mantenere all'istruzione pubblica la sua 


una lotia formidabile, ristabilì antica unione 


Il popolo americano ‘comprenderà che ‘la 


energica impulsione, 

Da qualche mese, mercè alla devozione 
degli istitutori, 13. mila nuovi corsi-di-adulti 
farono aperti nelle comuni dell’impero. 

L’agricoltura ha fatto. dei grandi progressi 


idopo il 1852.. Sai in (questo momento essa 


soffre per lo avvilimento del prezzo dei ce- 
reali, questo deprezzamento è la conseguenza 
inevitabile della sovrabbondanza dei raccohi 
e non della soppressione della scala mobile. 

Le trasformazioni econo aiche sviluppano 
la tprosperità generale; \ma èsse non:possono 
prevenire i disturbi parziali e le perturba- 
zioni temporarie. 

lo ho creduto che sarebbe utile aprire una 
seria inchiesta sullo stato e sui bisogni del- 
l'agricoltura. lo sono convinto, ch’essa_ con- 
fermerà i principii di libertà commercizle, 
offrirà preziosi insegnamenti e faciliterà lo 


studio: dei mezzi proprii sia a sollevare®la | 


sofferenze locali, sia a realizzare nuovi pro- 
gressì, 

Il movimento delle nostre-transazioni inter- 
nazionali non si è punto rallentatò #d il comm: 
mercio generale, il quale l’anno passato era 
di più di 7 miliardi, si è accresciuto di 700 
Milioni. ; 

* In mezzo a questa prosperità sempre cre- 
scente, degli spiriti inquieti, sotto pretesto 


di sollecitare il. corso liberale del governo, 
vorrebbero impedirgli di progredire; toglien- 
dogli ‘ogni forza ed. ogni iniziativa, essi si 
ìmpadroniscono di una parola da me tolta a 
prestito. dall'imperatore Napoleone I, e con- 
fondono l’instabilità col progresso. 

L'imperatore, dichiarando Ta‘ decessità del 
perfezionamento successivo delle istituzioni 
umane, voleva dire ché i soli mutamenti du- 
revoli sono quelli che si operano col tempo 
pel miglioramento, dei pubblici. costumi. 

Questi' miglioramenti risulteranno! dall’'ac- 
(uetamento © delle. passioni, ‘e‘nom ‘dalle in- 
tempestive ‘modificazioni ‘nelle nostre leggi 
fondamentali. x 

Ed in vero, qual benefizio può esservi nel 
riprendere l'indomani ciò che si ha respinto 
il’giorno prima? 

La costituzione dei 1862, sottoposta. all’ac- 
‘cettazione del popolo, ha impreso a: fondare 
un sistema razionale e saggiamente ponderato 
sul giusto equilibrio tra i diversi poteri dello 
Stato. Essa si'tiene ‘ad ‘una uguale distanza 
dalle due situazioni estreme. Con' una Ca- 
mera signora della sorte dei ministri, il po- 
tere esecutivo è senza autorità, 6 senza spi- 
lito di tradizione; osso è senza controlleria 
se la Camera elettiva-non-sia--indipendente 
ed in possesso di legittime prerogative. 

Le nostre forme costituzionali. che hanno 
una certa analogia con. quelle degli Stati 
Uniti non sono difettose perchè esse differi- 
scano da quelle della Inghilterra. Ogni popolo 
deve avere istituzioni conformi al suo genio 
ed alle sue tradizioni. Certamente ogni g5. 
verno ha i suoi difetti, na gettarido uno 
sguardo verso il passato, io. mi applaudisco 
di vedere in capo a 14 anni la Francia ri- 
spettata al difuori, tranquilla all’interno, senza 
detenuti politici nelle sua prigioni, senza 
esiliati faori‘de’ suoi confini! Non si sono di- 
scusse. abbastanza da 80 anni le teorie gover= 
native? 

Non è oggi più utile il cercare i mezzi 
pratici per rendere migliori le condizioni 
morali e materiali del popolo. 

Adoperiamoci a spargere per ogni dove, 
coi Jumi , le sane dottrino economiche, Ja» 
more del bene e i principi religiosi.  Cer- 
chiamo di risolvere, per mezzo della libertà 
delle transazioni, il difficile problema del 
giusto riparto delle forze produttive e di 
migliorare le condizioni del lavoro vosì nei 
campi, come negli opifici. Allorquando tutti 
i francesi, oggi investiti di diritti politici , 
avranno ricevuti i benefizi dell’ educazione , 
discerneranno senza. stento la-verità'e non 
si lasceranno sedurre da fallaci teorie; quando 
‘tutti coloro che vivono alla giornata avranno 
veduto accrescersi i vantaggi. che nascono 
da un assiduo lavoro, saranno fetmi sosiegni 
d’una società che guarentisce! il loro benes- 
sere @ la loro digaità; finalmente quando 
tutti ‘avranno ricevuti fin dall infanzia quei 
principi di fede e di morale che innalzano 
l'uomo dianaazi ai propri occhi, essi sa- 
pranno che sopra l'intelligenza umana, sopra 
gli effetti della scienza 6 della ragione esiste 
una volontà suprema che regola così i de- 
stini degli individui come quelli delle na- 
zioni ! 

Genova, 21. — Lo stato di salute del prin- 
cipe Oddone continua ad' essere allarmante. 

Parigi, 21. —'Lèggesi nel Moniteur du 
soir: 

Si ba da Madrid in data d’oggi che Prim 
è entrato ieri nel Portogallo. 

Il Temps pubblica: un telegramma il quale 
annunzia che il Papa ha contratto con Roth- 
Lio il giorno 18 un imprestito di 50 mi- 
ioni. 7 

Baiona, 21. — Notizie da Madrid in. data 
di ieri recano ‘che la provincia di Valenza 
è posta in stato d’assedio. 

La ciftà di Madrid è tranquilla. Ì 

Genova, 22. — S. A. R. il principe .0d- 
done, duca di Monferrato , è morto a mez- 
zanotle. 

Parigi, 22. —' Confermasi che Prim è 
entrato nel Portogallo sabato alle ore 2° po- 
meridiane. î 

Genova, 22. — Per Ja morte del principe 
Oddone la Giunta ha decretato solenni fune- 
rali e la. chiusura.,.del. teatro. Carlo Felice 
per. tre giorni. Gli altri teatri oggi rimangono 
egualmente chiusi. Costernazione generale. 
Parigi, 22 gennaio. 
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GIACOMO: DINA, direttore; 
Giovanni Rompatbo, gersnte. 
_— 


BELLE ARTI 
Dal di 24 al 31 inclusive del corrente, 
dalle ore 40 antimeridiane alle 3 pomeri- 
diane saranno esposti in upo dei locali della 
R. Accademia di belle avri in via Ricasoli, 
due dipinti del prof. Luigi Mussini. 
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